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Lo scenario: l’urgenza di adattare la città al cambiamento

Un cambio di paradigma urbanistico

Il suolo e il verde sono intese come infrastrutture ambientali 
essenziali per la resilienza urbana

«Trasformare il processo edilizio in un’occasione di miglioramento ambientale diffuso»

Logica Quantitativa
(Passato)

Logica Prestazionale
(Nuovo strumento)

Isole di Calore
Aumento delle 

temperature urbane e 
necessità di 

raffrescamento passivo

Gestione delle 
acque

Eventi meteorici intensi e 
rischio idraulico

superficiale

Consumo di 
suolo

Necessità di ridurre
l’impermeabilizzazione

diffusa



Un nuovo strumento: il Piano Ecosistemico

Piano Ecosistemico

Repertorio Isolati

Indice Ecosistemico



Il Repertorio Isolati



Un nuovo approccio metodologico: Repertorio isolati

1. Interpretazione territoriale per isolati: lettura del territorio dal punto di vista morfologico e funzionale e
individuazione degli isolati

2. Classificazione tipologica degli isolati in tipologie riconducibili alle diverse classi di uso del suolo di cui alla
classificazione Corine land Cover

3. Valutazione funzionale ed ecosistemica Predisposizione di indicatori mutuati dai protocolli ufficiali ITACA di
misurazione della qualità ecosistemica e applicazione degli indicatori ad ogni Isolato e restituzione dei risultati in
apposita scheda

4. Classificazione ecosistemica; attribuzione ad ogni isolato della classe ecosisteica di appartenenza complessiva e
riferita ad ogni isolato

5. Documento di piano: il repertorio degli isolati



Caratterizzazione formale

Morfologia Zonizzazione

Uso del suolo Definizione degli 
isolati

Mappa degli isolati

Definizione delle tipologie di isolati



Mappa degli isolati



INDICATORI 
ECOSISTEMICI

INDICATORI DI 
QUALITÀ URBANA

Leggere la qualità: gli indicatori ecosistemici

Caratterizzazione ecosistemica



Interpretazione territoriale per isolati: sintesi



Schede degli isolati



Sintesi per tipologia di isolato



Un indicatore per la qualità

8 TIPOLOGIE DI ISOLATI 8 I.E. MEDIO/OBIETTIVO

50,55 ISOLE AGRICOLE

53, 87 TESSUTO PERIURBANO

68,17 VILLE VENETE

48,00 TESSUTI SPECIALISTICU

35,14 COMPLESSI RESIDENZIALI

41,42 TESSUTO URANO DISCONTINUO MEDIO

33,30 TESSUTO URANO DISCONTINUO DENSO

24,55 AREE DESTINARE AD ATTIVITÀ INDUSTRIALI



Definire la strategia di intervento = Considerare la qualità del suolo

IE Progetto > IE Medio/Obiettivo



Finalità del repertorio isolati

Migliorare la Qualità della vita
La prestazionalità e qualità della città pubblica fattore come determinante  per la vivibilità urbana e qualità  della vita

Favorire l’adattamento ai cambiamenti climatici
Ridurre gli effetti dell’isola di calore, del peggioramento della qualità dell’aria, della qualità e permeabilità del suolo

Investire sul Patrimonio immobiliare
La rigenerazione urbana come strumento per la valorizzazione qualitativa ed economica del patrimonio immobiliare

Potenziare la Città Pubblica
L’investimento privato nella rigenerazione  che come contropartita collettiva contribuisce per propria parte al rinforzo e 
potenziamento della città pubblica 

Governare l’evoluzione della città
Un apparato di conoscenze e valutazioni analitiche che  configura come lo strumento  idoneo al governo del processo che lega 
intervento privato e interesse collettivo  ponendo il tema della qualità ambientale espressa in termini ecosistemici al centro dei 
processi evolutivi della città. 
Predisporre uno strumento a supporto del processo decisionale  laddove assuma carattere discrezionale ovvero nell’ambito della 
valutazione degli interventi proposti: deroghe, veneto 2050, accordi, monetizzazione degli standard

.



l’Indice Ecosistemico



Un indicatore per la qualità: indice ecosistemico

+ =    
INDICE 

ECOSISTEMICO

***

Capacità del suolo 
di gestire il ciclo 

dell’acqua

Capacità del verde di 
migliorare il microclima

Processo: il valore calcolato (IE di Progetto) viene confrontato con un 
valore richiesto (IE Obiettivo) specifico per la zona



RIE – Gestione del Ciclo Idrologico

L’indicatore misura la capacità dell’intervento di ridurre il deflusso
superficiale delle acque meteoriche

Obiettivo: Favorire l’infiltrazione naturale e alleggerire il carico sulla
rete fognaria



Assorbimento CO2 – Qualità dell’aria e Microclima

L’indicatore misura la capacità delle sistemazioni a verde di
sequestrare carbonio e mitigare le temperature

Il calcolo premia la biomassa reale (volume), 
non solo i metri quadri a terra. Un albero di I°

grandezza vale più di un prato



La sintesi: il Calcolo dell’Indice Ecosistemico

Valore normalizzato 
del RIE

Valore normalizzato 
dell’assorbimento 

CO2

(      RIEn +         CO2 n)

2

1. Normalizzazione: i valori grezzi vengono convertiti su una scala da 0 a 100

2. Ponderazione: l’indice finale è la media delle due prestazioni 

Indice ecosistemico



La sintesi: il Calcolo dell’Indice Ecosistemico



Ambiti di utilizzo

Pianificazione e Opere Pubbliche

Redazione e valutazione di strumenti 
urbanistici attuativi

Progettazione di opere pubbliche e 
sistemazione degli spazi aperti

Strategie di riequilibrio ecosistemico tra 
diverse parti del territorio

Definizione di priorità di intervento e indirizzi 
progettuali da parte dell’Amministrazione

Progettazione Privata

Analisi degli Scenari – valutazioni comparative tra 
diverse ipotesi progettuali sotto il profilo 
ambientale

Mitigazione – Definizione di misure di 
compensazione, mitigazione e miglioramento 
ambientale

Motivazione – Base conoscitiva per motivare le 
scelte progettuali in relazione al contesto



Rapporto con la disciplina edilizia vigente

Strumento Dinamico: Aggiornabile 
dall’Amministrazione comunale in relazione 
all’evoluzione del quadro conoscitivo e delle basi 
dati territoriali

1. Complementarietà: il Repertorio non sostituisce gli 
indici urbanistici ed edilizi vigenti

2. Incentivazione: può costituire il riferimento tecnico 
per l’eventuale introduzione (in altri atti) di criteri 
premiali

3. Prestazioni: orienta verso il miglioramento delle 
prestazioni ecosistemiche senza imporre obblighi 
automatici  

Procedura Snella: L’aggiornamento (anche per 
stralci) non richiede variante al Regolamento 
Edilizio, trattandosi di strumento a prevalente 
funzione analitica



Supporto Tecnico e Trasparenza

Strumenti operativi forniti all’amministrazione

Scheda di calcolo: File 
automatizzato per i 
professionisti

Repertorio isolati: Mappa 
chiara per individuare i 
target

Tabelle coefficienti: Valori 
pre-determinati per 
materiali e tecnologie 

1 2 3



Il Piano con valenza ecosistemica
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